
P R E F A Z I O N E 

iniziative .ne abbiamo avute parecchie ,e per tutte 

ab:~iamo lavorato con amo:re e costanza. ,parò quella che for-
· - ·· ·, ·• 

se .. bbe miglior riuscita ~ 1 'organizzaz:i.one oateah_mch.istica 1' 
il. 

· Così si espressè M0n:s. Conforti n.el 1918 durante un sog;:.. 

' gi.<n:no alla Verna • In verità per i risuJ. tati ottenuti à mol­

. '\t)· \"-1f:rioile fare un confronto fra l e molteplici iniziative 
"I 

a~~~;ggiate dal V$SQOVO ed affannare la priorl tà dell'opera 
~-. y •• • 

at:~ld. tal .n.uovo Seminario ,all'unione missionaria del clero , 
~~ : . 

inoontestabilmente preponde'J.".'an.te : 

Mons. ~onforti si dedicò oon tutto l'ardore del Suo 

,sempre pronto a sacrificarsi per il bene • 

· '· ... , ~ appunto questo suo slancio insistent e che mi spinse 

a~ . iAt~ressanni del movlb.mento oateehistioo iniziatosi a Parma 
1'.'-1 

~ Nella mia ricerca mi sono sof':earmata su. questo partioola-

della multiforme attività del Vescovo , tralasc:t.an-

'O.mpletamente 1 'al tra opera altrettanto importMte :la fon-

I 
.I 

I 



di un Istitut o Missionario • 

E questo non a oas~ i prima di tutto 11 pensiero e l 'o-

Mons. Conforti sono ~ià stati presenta-

altri , tra cui alcuni membri dell'Istituto da 

·; secondariamente il materiale , essendo troppo 

vafi;rto , richiede uno stilò.io a parte • 

Oome risulterà i.n seguito ,data 1 'impostazione del mio 

, · lfo.Vero tmi parrebbe più esatto denominare questa mia rloeroa 
.. /, '.. . 

1 1 J I I ·'i 

catechistica di Mons. C0ntorti " anzich~f ' ttPedagogia" 

mi limi tro. alla doeu.m.e.n:t-azione storica d.ell •ope-

. . J,a svolta da Mons. Conforti a favore della ài.o ce si di Pa.r-
r ~ I " ! . ., ~~ . 

. .. m·~ , eon 1 'intente di assurgere poi di 
. ~- , . 

• \<> { .. ·~::. 1. • . 

··"·. ~,~ di nonna alle Sue azioni ~ . 

lì alla teoresi che 

!Ili -w-1 
De. questa attivi.'tà oateohistioa , è possibile cogliere 

u.~a teoria. propria di Mons. Con.forti ?Possiamo annoverare 
~\ 

q~~sto Venerabile Vescovo tra 1 pedagogisti contemporanei ? 

E' dall ' esame della Sua attività da cui dovrà '%·càtu­

n:re la risposta. 
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IN CRISI 

Verso la :fine del Secolo iIX l'attenzione degli Italia-
';'.~"'.,·1~ ' 

tµ! ,;' era volta alle a.ooese lotte di partito ed alle fazioni 

passione. 

· Ovunque si a.lzavnno vo oi di proteste inneggianti ad. 

1.1 bertà scevra éla ogni sattomi ssione a Cri sto ed aJ.la Sua 

Tra il popolo ei tra le stesse persone c0l ta pl'.'enGl.eva; 

ogni forma di anticlericalismo • Con :i•tntrod:iii.rsi di 

l\uovi sistemi aeo1ali ,1 'attenzione dei popolO si orientò ver-­
~,);,.: 
~\ 

· ·~t~o:fl.Vtove forme di vita: la sooio1ogia , i •eoonomia , la teoni-
:~./ 
:~~~ . . i(l mondo passai.io sembrava troppo vaooh.io e s1 rl teneva ne-
;J.:~ . 
4.~. s~arlo rifo:rma.re e mGdernizzare • 

Chiesa si trtvb impegnata per una duplice azione <11 

~:fesa; da una parte de>vev.a letta:ì:e contro coloro che oerca.­

v.an.0 di intaccarla. nel Suo fondamento in nome .della filosofia 

. c.0rran:be ; dall'altra contro coloro che , esasperati dai di­
.e.: • 

•. ~~i economi ei auspicavano un'e r a di benessere come era stato 
~ '.' i:r f. 

~,~. r• 

.. atfcl.~ato da marx e dai suoi collaboratorl • 

In questo clima ed in questa cri si so ci ate e poli ti ca 

l a sua gic)vi.nezza Guido Maria Conf'orti. 



ANNI 

Nato a Casalora di RaVffdese , in provinci a dl Par-

· .• , $8. 11 30 marzo !865 , ft::t battezzato nello stesso g;i.or.no 

~el1a Chiesa Pa:troooh.iale col nome Guido, Giusruppe, 

itfa.rla• Bducato da una mamma profondamente c1~ stiana , fin 

dalla ten.era età a.pprestb la volontà ed armò la me.nte di 

una solida formazione ~eligiosa , l a nrl.gl:tore eustodedel-

J;a sua vo cazìon.e • 

Nella v1 ta dei predest:tnati , anche i dettagli hann0 

valore simboli oo. Le ani.me ;fedeli sono una terre. fe-

oui nessun s emé gettatovi ò.al Di vin 061 ti vatoEe 
,. 
perduto , ma tutti fruttifio8..no al cento pér uno • 

Chi può dire quale lavorio interiore produ.oesse nel-

l .,,an.imo infantile di Guido "l'esempio e la parola semplice 

e QGnvinta " della mamma ? 

Trascorse oosi la sm.::;. infanzia fin.oh.è , giunta i •età 

di. andare a scuola , fu mandato in ei ttà ed affidato eJ. 

,
1

: . . ·Fratelli delle Semole Cristiane,. Fu in qlitesta epoca ohe si 
~·-... 

strada nell'animo del fanoimllo un desiderio.: nuo vo : 
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sacerdote. 

Lo sboccio ca questa aspirazione t come egli stesso 

più tardjf_) è strettmnente legato al.le soste che 

't, : .. 4µptidi(!namente era solito :f;are ai piedi di un orocifia-
. :: ~,~- tµ ·!!: . 

ohe venerb per tutta la vitao 

"Il di vino sguardo si posò su di Lui" e trovò u.n~ 

che acQolse prontamente l'invito e lo se-

. ' 
Quello che in un Pl'imo tempo fece capolino nella 

c1ualcosa di vago~ a poco a poco assun-

a.istinto eéW il giovane Confo::r.ti, sen-

.• (:ira.pporre indugi, superando ben p;festo l'opinione re-
···11; ~ . . 

~,tèn.te del padre, entrò in seminarlo. 
~. 'l~ '\h.. . . 

~.1. . 

Qllì cominciò i 1 primo addestramento nella prati ca 

del Santo. 

Doveva avere anche. allora il gesto misurato ' e l a 

scarna ed 110.c;i si v a , una incl:inazi.ona .natureJ.e . 

eh.e al à1battito , al discutere fraterno; sfrondato, 
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parsuaaivo come più tardi, dovrà rivelarci il 

Pùr non manifestando doti naturalieooezionali, ben 

· · p::rest0 _il giovane Conforti .emerse tra i suoi compagni per 

quell 'assidu.a prontezza ohe lo :rese primo nello studio 

· e nella vita di piotà. 

Vivendo in un continuo. sforzo pe:i; la p~ena disponib i-

'.lità all'azione della Grazia, orientò ogni momento della 

giornata nello stud.io generosCJ~er un effettivo possesso 

ed approfondi mentodelle verità fondamentali. 

Guardava alla meta sacerdotale con crescente gra:ti tu-

per il dono s t r aordinario ~ quando s-q.bentrb un fatto 

;.au.ovo che s embrò m:i.na cciare improvv;t se.me.nte ogni possibili­r•: 
1: . . tà . di ricevere gli ordin,i sacri • 

~:'. ' I . 

U.p.a malatti~ mtsterios~ , oonsiderata :tn un p.rimo 

:1i~mpo eome un iJaso a.i epilessi a , ma r icondotta in ultime 

nnaLlsi ad . u11 fenomeno nervoso, si manif(3s~liò periodica.men-

te per di versi anni,., tanto ('..he i superiori , erano del parere 

far lo rientrare de fini ti vamente in fa.rnigli a. 

In que s ta. ci :reo stanza si manifestò èori. evidenza i ndi-
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la :fiducia piena di Mons. Conforti nel soprannatu-

r" ~tale: oonfidò con filiale abbandono nella intercessione 

della Vergine, certo del Suo aiuto. 

Compiuti gli studi teologici, ne11•attésa di essere 

orà.inatlb saoerdote prestò la sua · opera in seminario in 

qualità di vioe_rettore. 

Già da questo momento la missione dell 'apostdilo si 

apri va davanti a lui in tutta la sua grandezza t ftra ma.e-

, stro di :fu·turi sacerdoti, scul tere di apostoli. 

Vi si ded:7. ob con competenza e oon buona '\?Olontà : 
i .,\· 

la ' .natura.le inolin~~ione ad istrui :re 10 portb ad ali men-
. : . 

te.re oontinu.amente il proprio spirito ol-tre Che oo.n la 
' \l:'i•·:· 1 

pp~ghiera , oon lo studio metodico e costante. Iniziò pu­
·l~~·(·i~1- .,:.1 

pe in questo periodt> 1 •atti vi tà oatenhi sti ea: infatti fu 

une dei pi·ù. assidui nell •andare a fare il oateeh. ismo nelle 

P$rrooehie ci tta.dine e negLL Isti tu.ti Religiosi. 

Finalmente a poco e poco la ma.latti.a anà.ò scomparendo 

e la sospirata éP'azia. gli f't1 concessa; il 22 settembre I888 

nella Ba.sili ca Catteà.:rale di Parma, 

a:i. sem1.nar:t sti cl. E.Ol corso seg1.iente al s uo. 
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A p:r!hpos1 to dell a consacrazione sar;erdota.le mi pa-

opportuno cogliere due fatti ohe testimoniano aspet-

essen~iali della spiritualità. 

E s©no qUeBti t I )_ la eelabra.zione della I'" Santa 

inesea· ll.~l . Santuario della Beata V1F1rgine di Fo.ntanella.to; 

2) _. . ;t ìh v:1. aggi o a Roma o 

Con.tra.ria.mente all.a tràdizione comune 
1 
:dnunciò ad 

. . . . 

ogni oelrimoriia nella par:ro echi a natale, preferendo oele-

brare l'a prfma Santa 11!1essa nel Santuario à.i Fontanellato 

dell a sua vi ve. grati tudi11e per' il do.no 

Infine 11 Vi'àggio a ·Roma testimonia il rinnovo della 

professione d.i fede e la sot t omissione to ·ta1e .della 

.... . 

sua .volontà. al Pontefioe. 
•'\ 

Dopo questa parentesi riprese "u.::lile e s ereno" il 

oonsueto lavoro i .n qualità di insegnant e ed educatore. 

Contemporaneamen.te . ogni domenica si recava in qual ohe 

· pò. :-,.. oc chia. della città o della periferia a CEilebra.re la 



7 

ed a spiegare il Catechismo. 

cosi ,. in proporzione strèttam.ente ridotta 

propriamente sa.oerdotale: predicare la dottrina, 

dare l'esempio ; guidare alla fede, 

· · lli~kinare i · dubbios:i., stimolare gli apatici, ridonare la 
' ' '' " .. ' , f,_ · ~· .4',~Lfii· 

.... ~· ;.') . 

,,~' ìg:f!?zia. Oòo0rretm portare molte ailimeal Banooet'to Eu.aartsti-
,. .' ~' 1(.;n' "- ' ·, ; 

. . ,~-.· ~·tr,: ~ . 

"; . -: -.; e:~ ller ·ridona.re ad essi la pace. 

E dòn Gu.iclo si prrhdigò per questo preann:un0iand0 11 

amore :per le animett. ·· 

1 •Arte.fica Divino predisponeva le ci·rcostanze 

sacerdote nn \fes.oovo "· 

sc:l'.1.ve un su.o biografo;_ la rapi-
. ~ . . {·, ,;.;., ,' 
.\ .'. ·~>(i~.'.~~~:~;pa della su.a um.;:wa ascesa nel giro di einque a.nni: 
' " ,"~,i ' -: . !f '' .· 

,::t1;~~j:~ét'bol:'e del Semi:1r-Iario, professore in I"' giill1asia.J.e, 
~;.~.i · ~-$'i~i.~'.~.· '. . . ,. . . 

,..f . ' 

'°'.'~ ,:· ~'11;~$~$0re di lett~ra~~ura itaµiana al Li9eo,, eanonico della 
' ;~O. '1 ,I 

',.~ ~ ' . - . 

; ','.x.~ ~a~f. ·~1~ra1~ .~ me,m~ro dell ' al~1? 6ollegio ".l:~ologic? d.i . Paima , ret .... 

'.·''.: '."'li~ ~( .de~l •ope:i:-lt della Propsgazione della 1'1ede; Arcidlaoono del 

Pro- Vi cario genere.le e fin.aù:.mente Vi cario della. Dio-

non. fò menzione,, almeno per ora, delle cosa pih g:r&11de 
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oompiuta, pl:-iprlo in questi arurl., l a fondazione 

, ( c!f~ll 'Istituto Mi ssi.onario Saveriano • per la quale il suo 

sarà consegnato de fini ti va.menta alla Storia "(I). 

Fu attrverso questi inearlo.hi che don Guido e.ornin(}iò 

a eonosoaJte dettagliatamente net suoi aspetti sociali e. 

merali~e oondi zio ili della Dio ce si · e ne inttrl. i .bi slbgni 

per :Pioon.durla su di u.n piano effetti-va.mente ori stia.no. 

Jht pure i.{). questa oirm~stanza clie rivelb nella lero 

· ;interezza ·quelle vir·lffi. eh.e iifulsero n~l lerà pieno splen-

dur ante il suo episcopato. 

MISSIONARIO 

Intanto ao.ntinu.ava e pensare sempre più inte.11.sam.ante 
. ' ·'!; 

.'·a:i.1e M:T.ssio.nl. Fin da c1uando era sem.ina.rista. gli balenò 

dj. farsi missionario, ma imrtilmente bu s sò presse 

alcune . Congregazioni. religiose: ne s suna. aocolsa la sua ri-
, .. 
;, 

ohi est a . 

Convinto ohe non sarebbe mai d::i. venta to un missionario 

mtRSOTTI- G. M. Confotri- I. S .M. E ~ 1953 -p.ag.43 
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I. 
e1lora alla :fondazione Cli U!.n isti tutd>. 

Leggiamo nella lettera indirizzata il 9 marzo I894 

, ,r·ei Prefetto delle riìongregazione di Pi·op~ant.'la Fide: "Fin 
1.1 •l.' . 

.. . ": ·''. ~," . 
. ~}'-·~l;i anni . più verdi ho sempre pravato un torte traspo:bo 

•} ,: 

. · . ',\· . <à d.edi oa:r.mi alle m.i ssion:t estere e non a.veJa.do potutp asse-
',/"! :~:~:, ... e·:; e\:.. . . 
' · · .. ·· eondare ques ta mi a i.ncJJ.nazione, anc...lie per ragioni da me 

' 111:,,, ((:~ . 
:-_ ~· 1Adipenèlenti, ho cii vi sato dl prendere da più anni a fon-

•• ' ~· ~ • ', • •l t:.l ~·:· ! ' 

d,a.re per la regione Emiliana un seminarlo destinato a qu~ 
. t 

' :~l;f' 
sto nobilissimo soopo"G Conclu1:1eva dioendot ''' Sa.ortfioherb 

. : .. i;u:tto mè s-besso, le mie sostanze e quanto ss.rà in. mi a mano 

:riuscire nella santa impresa". 

Il _proget ·to fu approvato: incoraggiato e commosso 11 
·.:· 

::.;·.01$n.oni co Oonforti~Ji mise at1 •ope:ra .. A.oquistò una casa in. 
'' ., 
' 

--~~1rgo Leon. dd Oro, 1 'adattò t e .nel dicembre del I89 5, in 
~-·.I. ' l 

J~t~.qasione dalla, festa di s . France s eo Saverio, 1n<,ro..gu:rò ' 

· :t'l nuovo :i.st1 imto che per quell 'a.n.ho cont ava qua.t.tordi c1 

successivo gl1. alliev:i. erano già sali t:i 

Nel I39 8 il Vescovo a.ppxovò fl regolam.en.to della SO* 
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(lhe fU eretta a Congregazione religiosa denominata 

. '"§7~.ngregazione di s. Francesco Saverioper le Missioni Este­

J~@ ! • N$l I899 prese:ro 11 volo per una. tirrra di missione i 

primi "aquilott:t ". 

Nel breve giro di cinque anni la Casa del Borgo Leon 

presentò incapace di contenere .tutti gli aspiranti 

·,. t ~s~ionan é si impose la necessità di un nuovo ed1f1eio 
. ·. .... . . 

, ~·~, • destinato a tramandare alla posterità eattoliaa di fa.rma 
'"" {. ' 

. . .i· la memoria di queste• tramont0 di seool() oo.n un sublime omag-
',,' t .']!_· ·"""' 

,.. : '. ' . 
. . . ··. :~ gio a .(J e$Ù SalvatoJ~e atto a testimoniare la fede, l •amor~ 

'i 

RAVEJ;fNA 

Improvvisa.mant ~ un fatto nuovo sembrò sconvolgere ogni 

piano di lavd>ro del fondairorer .nel !90~ 11 fapa lo nominò 

N'onostanté le sue suppli che , nonostante add'Q cesse di-

motivi perchè gl i fosse risparmiato tt tal.e peso " l 

XIII fU ir:rernov1bile. 

T A : '[!) Lettera pastorale di MONS. Mag a. ;ni-23 novembre I899 
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II 

Conf!brti piegò allora la sua vc:>lontà ai voleri del 

Padre • " Solo il riflesso di compiere le divina vo­

di cui non posso dubtt.tare perahè manifestatami dal 

di Cristo, mi apporta qualche conforto", scrisse 

Si .Cardinal ;Ferrari. 

' _•, L*II giugno !902. fu. consacrato Vescovo a Roma in s . 
'· ' 

Paolo tu.ori le mura e daFata nello stesso giorno , invib 

, .. 1 jj. I lettera pastorale pro cl amando si " padre, fra-bello, 

emi oo ". 

Entrato nell a Dioaes1 > .;1.1 nuovo PastQre chiese al po-

ed al clero quanto q.èsù domandava per sè è la Sua Chie-

sà·: amore ed obbédiè~nza. 

f. 
' Le condizioni di abbandono di Ravènna si presentaro.no ben 

.. • 
preato a Mons. Conforti in tutta la su.a pruda realtà~ 

Il Vecsovo si mise all'opera tentando ogni mezzo di 

salvataggio ri ohi amò a.d una più inttm.sa ~ ta spirituale 
,• 
\ 

i sacerdot:t intensifioò l 'istru.znone religiosa, indisse 

, .·.~·· la visita pastorale , impegnb insomma tutto sè stesso per 
J' 

quel rinnov~mento spirituale di oui la diocesi 
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'13Ya• !n ogni monj_ to rivolto al Olero ed al popolo era 

jt.antemente presente un richiamo t istru.zione religiosa! 

.. Fo.rmailosi in un olima di. indifferenza e di lotta alla 

, •iJi,. . , . . , . . , , ' 
Wfesa per cui nei giovani veniva maggiormente coltivato 

( ' . 

. ,; ·t1l~ auJ.. té dell 'àttei smo eh.e il sentimento delle oar i tà, il 

f:;'ye$oovo sapeva che per rifare la s'ocietà occorreiia ric.ondur­
~'.'J ' 
-. ' 't . ., . 

. :è 1 giovani a Orlato. A loro toccava dare un volto Auovo 
\ 

:' eostunli dietro la guida sapiente della Chiesa• · 
' . ' 

· Per questo si interess·ò in modo particolare delle le-

1 
.e '· giovanili e diede impulso alle a.ssQoiazioni • 

. . ·· · I fedeli eont:i.nuavano :a rimanere in uno stato dib apa-
,•;. 

f~ · ed indifferenza è le chiese rimanevano dese!Bte. 

·r.~· G· I.titantm il le:rol!o sfibrante in un olim.a che non si con­

:Cis1 oo determinò un indebolimento tale .nel 

oge :t medici posero il Vescovo davanti a 

o rinunciare immedia."Ìiam~nte a Ravenna 

Vi vere ancora pe:r po cl.li; mesi. · 

Di fronte a questo stato dlb eose , dopo una maturata 

chi e se al Papa di essere - sostituito "" "9 • , • ~ve-

da un lato il gran ben.e da :fare a aave.nna e l '1.nces-

oresoere del rnale , e dall 'a~ trlb d..h.e ben po oo io potrb 
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fa.re, considerata la cosa · a]r cospetto di Dio e cl;l.iesto con-

siglio a persone prudenti, sono venuto nella determinazione 

di . rassegnare le mi,e dimi ssion:i. nelle mani auguste di V. B. 

pa:rchè mandi colà un pastore ohe possa e sappia fare quello 

ehe i0 non potrei ahe desiderare. ·~·~·"· 

·' 
q. o •• Per questo motivo e per non i scansare le pene e le 

' orooi inseparabili del ministero Episoòpale prego sommamen-
' . 

ad acoettarè la mia :rinuncia , permettendomi d1 ri-

tirarmi nella soli tm:line del mio Istituto per le missioni 

infedeli "(agosto I904). 

Il Santo Padre accettò la suppli ca a l'umile Conforti abban-

denò Ravenna rientrando in 13arma nel suo Istituto. 
' 

~ > ~!.~~ I•··••-~-.. ~ - .. -·· • .:. , . 

. LE COSTITUZIONI 

:Libero da ogni responsabilità epi soopale, si de di eò e sclu-

s1vamente alla sua 01:iera; in modo · parti cGla.re alla formulazio-

Ae p±ecisa delle Uostituzioni. 

non furono stesE~ di getto , ma elabora.te lent.amente 

'\ alla luce della. legislazione giuridica delle Chie s a , delle 

Congregazioni religiose già esi s tenti di cui studiò attent-e-

mente le opere e le isti tu.zioni, e sopratutto della sua 
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ascetica ed apostolica ad un tempo, fatta esperta 

direzione dE31 giovani e nel governo delle anime"(I) 

Fin dagli ini zi furono enunciati due prinolpiohe rima-

sero i denti ci nella stesura de fini ti va del Regolamento: 

I.- L'Istituto delle Missioni Estere è una Congregazione 

religiosa i cru.1 m'~mbrl devono fare i voti sempli oi perpe ... 

2.- Fil fondato eo11 lo scopo "esclusi 't&'o" di evangelizzare gli 

Tal i :ptlnoipjL furono poi sanzionati de fini ti vament e col 

articolo delle Costituzio.ni, che afferma~· '*La Pia Soaie·tà 

s. Francesco s~:iverio si propone come fine primario la san-

dei suoi membri per mezzo di tre voti sempli ei 

oast1tà ed obbedienza e oome fine particolare la 
f 

.; f .. j: predicazione del Vangelo nelle terre infedeli in ossequio al 
·. f~; 

mandato di Cristo ai suoi Apostoli" Euntes in mundum univar-

sum ; praedi catef~ Evangeli um omni c:reaturae" 

Frattanto a1 missionari dell'Istituto :fU affidata la 

apostoli oa dell "HonBn o cci dentale e sempre nello 

1i O T A (I) BarBotti "G-.M.Conforti" - I.S. M.E;,!953 -pag.96 
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ann.o I906 il nnaexetu.m Laudis n diede la testimonianza 
~ '~1 1.f" , \' ~ 
. ~ y . ' . 

· .. V";t va del consoli. dament~ ' dell 'Istituto. 

l 

VESCOVO DI PAR.1\!f.A 

11i>· . ~ù.tto prooe1dèita normalmente quando un fatto inaspetta--

t 't!/' portò nuovam'E":rnte Mons . Con:forti sulla breccia:. 

Il Signore permise la "ritirata" dalla Dioeèsi di Ra-

venna per affidargli un altro · cp..mpo d•az1one nella sua 

• 

Mons. Co~forti nlbn supponéva .neppure 1 ohe dopo l 'espe-:-

:rienza ravennate , oonclusasi umana.men.te parlando · , in un 

11 Papa intendesse Bi servargli al tr1 compi ti oo-

un.a Diooesi. 

Sia Mons. Magani, sia Pie X, ah.e lo ootl.osaevano perso­

.n.~talmente ed avevano fiducia nella sua capacità e n~lle sue 

·po ssi bi li tà, non vollero privarsi della sua grande op era. 
•!", 

Fu 11 Papa istesso eh.e g11 sori sse supplicandolo di ao-

oattars la n omi na di Vescovo coadiutore nella .diocesi parmen-

,, se con. diritto d:i. successione: "siamo in due a chiederle una 

Oa.rità che Ella pu.ò e deve far ci a costo di quaiCb.e sacr1fi-

aio. Il venerando Mons. Màge,ni per provvedere ai governo .della 
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Diocesi, così vasta e fatio0sa de sidera avere chi la ooadiu-

vi nel Ministero e, Vescovo sapiente , per i •·affetto che .·" 

porta alla sua Parrr1.a pensando anche all *avvenire desidera 

"anche un ooadiutlhre con suooessione •. La stima e l 'affet4Jo 

Q.he ho sempre avuto per Mons. Magani fin da quando ero pre-

.: vosto e ab.e a mille doppio m;i è aumentata per questo atto, 

mi obbligan.o ad esaudire la santa di Lui demand8 .• 

.Ma perohè io poss.a da.re questo segno di affettuosa oom-

piaoenza al veneran.dè fratello , ho bisogno che Mons.Oon-

torti, da lui stesso designato , mi d.iea: "ecoe ego, mitte me". 

Ora pensando Che verso S. E ... Mons• Magani Ella fu sem-. 

pre figlio riverente ed amorosissimo, non dubito punto ohe 

vorrà fargli questa oarl tà r carità che :riguarderò come fatta 

a me stesso, che sto aspettando sol tanto u..n.a sua parola per 

·ordinare la spedizione del Breve, e :riempi rà. co ~~ì di censo .... 

iazion.e s. E. Mons. r..~: agahi, il olero, il popolo di Parma e 

ehi oon gratitudine le imparte di cuore l t Jì.postoli ca Benedi-

A quest a rl chiErnta ~ con animo prchfondamente addolorato 

espose al Sante Padre tutte le di ffi col tà per accogliere ta-

le· incarico, ma nello stesso tempo si dichiarò "disposto a 

I 
I 
[, 

I 
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fe.:re quanto volesse11o'"t a costo :pure di ogni saerif"lcio". 

Su.a Santità ri ·tenne opportuno p:roc~dere alla n omina 

è oosì 11 24 settembre I907 Mons .. 6on:forli tn.iziò ,la s11a 

atti vi tà in qualità di Vesaovo coadiutore ed il I2 di cem-

bre dello stesso anno , in seg1l..ito alla morte improvvisa 

di · Mons.Magan.1, assunse il governo della Diocesi. 

A parte il fa:b1~o delle sue doti naturali e morali 

er~no altri motivi. che deponevano a favore della el~ 

Mons. Conforti. 

Anzi tut.to egli r!J'a'J<.:'), di Parma e quindi oono sceva 1 pregi 

difetti ) i1 caratter:t: proprio del suo popolo • a QU1 

.. 
_oltre o.he com.e figlio , si legava ora come p a dre .. 

~ù\ f 

Era uno di loro e tale lo senti vano a.n.ahe i fedeli. 

vero che oiò tal v'ol ta. pùò rendere più di f!ioile l 'azio-

.apostolica richiedendo una fo:rtez.za d 'an:imo ed una equi­

n..on comune, ma ~ a.l trett auto vero ab.e facilita u..n.a vi-

r.i,.:l. s.ione analitica a pro:fonda"<li quei problemi ohe esigono 

soluzione lh.mmediata ed efficace. 

Inoltre .Mons. Conforti era sta-'Go per alcuni anni a fi-

di Mons. Magani in qualità di Vi ca rio Generale ed ebbe 
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di avvicinare tatto il clero, di cona.scere da vi ai no 

-''· l~ ae:fi oenze della stru:ttura della Dio ce si , i nemici più 

àQC8.IÙ ti della religione e di rendersi <'}on·to di tutte l e 

~~rz<? contras-lianti oh e pullul avano disgregando la 00mpagj_ .... 
l.~t· . ) 

alti valori dello spirito • 

. ' ') ....... Qu:tndi , l'elezione voluta dal Papa lo trovò pronto 
·• ' 

ad affronta:t:'e tmtti quei problemi Che aV!fNa già 

coma .ao~d.iutol'e • Da quel momento i.ni z!ò tin pario-

per la oi ttà di Parma e per il Vescovo. Questi 

Qon lo . s·tesso $lanoio e la medesima generosità, 

\~ ~ \l· ~1#~~~!=iz1one del programm a lanciato a ;Rave.nna : l 'istru­
''. 

.~1_0 . .ne · ~eligiosa • Il suo piano d'azione . si ooncratò in una 
$·--.:... 

ini z1atj.ye veramente sbalorditi va. 

questo : al.1$ norme di retti ve 

trl lai ci è ne cessarlo acoompa-

pratici cihe s0.aturiscono dal co~ta'bto 

oon tutti i fedeli • Per questo . si preooeupò di an-

mezzo al popolo come sacerdote e eome Vescovo per 

e correggere , aiutare e stimolare tutte le anime. 

I 

I 
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. ;1'.N VISITA PASTORALE 

Il prinaipale dovere del Vescovo è quello di 1nse ' 

gna.re • Ministro della parola , rapp%'esentante di Colui 

. . ~e volle esseJ:·e ohiamato Maestro , Mons. Conforti ini-

ziò la sua ope:r•a indi cendlh la prima visita pastorale sot-

to la p ~t·otezione della Madonna 11 la stella propizia ,11 
,\,1· 

· $~nio g:razioso ohe mi acoompag.narà e ò.e. au.i prende r ò 

ispirazione • 

Volle V'i si tare tutta la Diocesi anzi tutto come 1 ctM-

t111ua.Jl'.iore dell'opera di Gesù Cristo " ah.e durante l a sua 

i.sdegnò di visitare .il suo popolo , 

. ·~gira.ndosi per le ci t·tà a le ca.stell a , predicando nel-

sinagogh!ll ? annunziand0 ovunque il Rag.Ilo di Dio "(I). 

Qui ndi , lo scopo primo di recarsi tra tl popolo tu 

qu.ello di ttconse:rvaxe la Sant a F$de , di fendendola dagli 

e:rrori , ravvi VBre 1 buon..i. costumi t correggere i oatti 

.vi "( 2) • 

O T A (I) Le~tte:t?a Pastorale del 26 novembre I903 

(2) Cono. Trid. Sess. 24 
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Se.pendo j.nfatti d:i. quantj_ e quali provvedimen-ti 

v"~le constata.re personalmente gli 

si erano :tnfil tra.ti trasoi-

e spingendo 1 e anime verso 1 'ateismo , ed opporvi 

barriera • n Per questo verrò fra voi onde 

altamente i grandi prin:eipi del Oattoli eesi-

quali sol tanto 1 'indiYiduo potrà godere vera 

ed assurgere a 

e grandè2~za. la patria •• , •• o. Yi metter0 su.l-

t anti falsi pro feti ehe vanno di sseminan.do la 

~~.zzarp. a dell -'errowe1 :fra il grano eletto , proolai~ando ohe 

senza asool tare la Chiesa ~ onesti 

e che tutti i, me.zzi sono buoni p(;3r 

nuovo assetto sociale -c.b.e mette a delit;io le 

plebi 11 
..... (I) 

Un grande male ohe allora come ora collaborava a di-

.,_i_," !stogliere i fedeli da una nutrita vita cristia na ; erano i 
' { 

. · ' ·matti vi costumi ; 11 Ohe cm s a farò adunque 1 Filgli Diletti s-

per tutela.re fala t ant a co:Llu.vie d.i mali esempi , i 

A { ì) IJett era Pastorale del 26 novembre I903 
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vostri buoni costum:t, onde non abbiate ad essere trascina-

ti dalla pestifera corrente del vizio ? .•• Inviterò tut-

ti a sollevare la mente ed il cuore •• Dal vero modello dei 

predestinati ••• Additerò a tutti il Vangelo d1. Ori sto co­

me codice d:l. tutte ).e leggi ed insj.eme il compendio èl.1 tu%-

ti i d!hve:r:t e non oessrà d'inculcarvene l'osservanza , 
'·~ 

p,rb.ene nei sacramenti d.'i.. oui sarb clispensatore in mezzo di 

voi vi somministrerò il rimedio più effi oaoe , per oorro-

bora.re la vostra .d.ebolezza onde possiate resistere viril-

ment~ e. tutti gl.1 assaJ.. ti ohe .sare.1l1lo per muovervi la cor-

~otta natura • • •• Verrò adunq:uè per segnare con 1 'olio dei 

i'Qr-ti le tenere :fronti dei vo~tri figlioletti , trepide 
. ~ . 

$pe:ranze di ques·ta eletta porzio.ne . de l gregge di Cristo ••(I) 

Per cinq:ue vol tl~ passò in vi sita pfa2torale nelle 305 

Par:r.occhie della Diocesi , prepa.rò . di versi con~ressi , cele-

,b.t.ò .due Sinodi , . òrgar1izzb l'istruzione catechistica per tut-

le categorj_e di pHrsone , appoggiò lo sviluppo ed il con-

solidamento delle asooc:J..azioni cattoliche , diresse 1 'Unione 

· H O T A : (I) Lettera :t"astorale del I6 novembre I903 

I 
l. 

11! I 
i 

li 
I 
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, Missiona ria del clero , t enne adunanz e , cliseus sioni , 
lo • • ~· • 

· d,isoorsi a cent;tna:t a ; · segui ad una ad una il funzion~ 

ogni :Pat~i-ocahia ; oonoesse molte ore alle udi en-

.ze per essere a completa disposizione cl.i tutti coloro 

,; Che aveva.no bi sogno ; l •atti vi tà si suss egui va con rl t-

:mo incalzante ed il. Vescovo sempre pronto , in piedi, 

a consigliare > esortare , rip:rende::t:e , benedlre • 

" Venti cinque anni , novemila g~orrli , tuttlb il 

settoJ;e della vita aa.ul ta e matura senza vol ·harsi mai 
~. ' 

. indietro ,. senza :reor;imi,.nazione fino al letto di morta 
' . ' i . 

·. \.~ove ha ancora la. f'orze. ed il coraggio di oonolude:re : 

:;?O$sc . e.J.'loora fa:re qu:BJ. co··sa non reo'U,so labo rem .. " lVIa 

n,on è eh.e ordinaria amminist:re.zio iie , è il la-

V.oro abitual e riservato a d ogni Vescovo , è la sorte di 
; ' 

· .eh.i $i a ss'Ume la responsabilità. a,i · diri~ere i frQ.talli 

t>.er oonvogli.ax·li alla vite. eterna • Mons. Conforti no~ 

·emergerebbe oggi dall e paeine della cronaca pe r ent1:-are 

·nella storia se 1 'ordina.ria amministrazione non i ·•avesse 

Gompiu.ta straordinariamente • Il segreto della sua "sa.nti-

tà sta appunto in tal.e modo eccezionale di compiere un 
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.dovere comune"( I) 

OA~~ECHISMO - CATECHISMO 

Fra le molteplici attività ebbe un posto preminente 

l ''istruzione religiosa e la Sua l!Zione fu organica e pro-

. fonda • Pe;r vari moti vi , nel periodo precedente il Suo 

episco~oiato l'antico f~Jr1i-ore s:t era a:ffievoli to e c:iasouno 

tacev a un pò' a mo rlo suo llrrd. tanaò si spesso ad una azione 
i 

superficiale e diBorganic:ki • Il nuovo Vescovo individu.0 

:rapidamente le eause ei senza indugio a:f:frontò i rl.medi ~ 

Nel 1908 pubblicè' tuia lèttera pastorale sulla istra.-

21ione reli giosa e l'anno· successivo sul la educazione della 

gioventù ~ . Ifo segu:tro.no n:umerosa al tre su.11 'insegnamento 

del ce.tecb.i smo , sull a. necessi tà de:).1 ' insegnam.ento reli-
. J. 

gioso, stù metodo , sulla predicazione, sul dovere ò.ei 
.\. 

geni torf di prov-veder e aJ.1 ''istruzione dei figli o Per avere 

· garenzi a che :i. suoj_ co n.si gli veni vano segui ti , a.ridava per-

sonelmente nelle singole parra echi e . ad assistere al catechi-

smo e ad inte r rogare i. fanciulli • 

I .n occasione del Centenario Oost an-ti ni_ano indisse un 

NO T A (I) Vanzi tl WTJn Pastore a.ue g r eggi 11 -I.S.M.E.I9I9 

pag .. I7'7 
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Congresso Catechi e;ti oo e po ohi mesi dopo " per coronare 

e :rinsaldare i buoni propositi si fece una settimana 
\'! . 

0atechist1ca ••• ferace di frutti .copiosi tt • 

Aooanto al clero volle 11 laicato promosse perciò 

·"·la fondazione della Scuola M.agistrale Catechistica per 

la fo:rmazmone dei laioi catechisti ; istitui la Commiss$.o~ . .... 

ne Centrale della Dottriàa Cristiana, d1aciplinò i Patrona-

ti Parroeoh.1ali e volle introdurre l 'insegnamentlb religio-

·SO nelle scuole municipali • Coordinò quest'opera provv1-

denziàle aon il primo Sinodo ohe rese obbligatori i · su.g-

''geriment1 dati. La Saa parola insistente èontinub . per ol-

tre un ventennio a pàrvanire ai sacerdoti ed al popolo con 

oiroolari , discorsi • omelie , lettere > adunanza • 

Come sempre , procedeva con l'esempio , persuaso <Jhe, 

anche se poteva <: essere mal giudi oato da qual che i perori ti co, 

era pi~ eloquente di qualsiasi altra raccomandazione • 

IL VESCOVO DELL'AZIONE CATTOLICA 

Correvano tempi difficili e delicati • L'Azione Cattol1-

oa r1 trovò nel Vesnovo di Parma il Pastore illuminato ohe f'avo­

rl il suo ·sviluppo in. tutti 1 ·rami ed in- mo a.o parti cole.re 
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giovanile .. Volle che le associazioni fossero 
~,i! 

"• .nè;t.palmente impegnate alla formazione cul turare éd 

suoi membri perchè sol-

studio e dalla pietà 1 'aposto-

avrebbe dato i suoi frutti • 

Na;tl;-1 sua biografia Po Barsotti definisce MBrrn. CON-. 

anti oipatore ed un pioni ere anohe in questo 

settore dell 'apostolato" (I) 

ohe in Parma organiz-

sull 'A;·. c. sori sse : " Noi sacerdoti do bbia-

1 •A.C •. - 0om~ una integrazione della nostra 

.t' 

·ssione saQerdotale, ed il laicato deve vedere in essa 
~,; 

,.)l.tl.a partecibpazione al.la. missione propria della Chiesa ed 

sussidiaria dell'apost~lato sacerdotale , miran-

fare dei suoi asoritt~ gli ausiliari del sacerdo~ 

·"!;;· ~· " ·" • , Favorl inoltre 1 'organizzazione dei Catt!hli oi Par-. ' . 

per una:' effe·t;tiva azione · cristi ana in campo so ci ale 

A (I) Barso·ut:l "G.DJI.Oon:fo:trbi" I.S .. M.EoI953 pag.IIO 
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e politico un'attività associata era il mezzo maggior-

mente va.lido pe:r inserire nel popolo il pensiero è 1 *azio-

na socia.le della Ch:iesa e per af:t'ermarne aòn maggior effi-

oaoia i dirl tti èd 1 doveri. 

AZION.E NfJ;,SSIONARI.A 

. . r 
Nono8tante l'intensa attività del ministeropastora-

1 

le , non fu mai assente delle sorti del suo Ist1 tuto ohe 

andava crescendo e eonsolidandosi d.e:f'ini ti vamen~e nella 

sua struttura : infatti nelI920 ottenne dalla Santa Sede 

l'approvazione cìlelle Costi tu.zioni • Un problema ohe Mons. 

Con:f'oitti fu oos't:I'atto ad affrontare in questi anni :fu il 

reqlutamento del.le . vocazioni missionarie • E' v-ero ohe è 

11 Signore a scegliere le e.!lime ohe devono porsi diretta-
,. 

mente al suo se:rv'izio , ma ~ al trattante vero ehe oooorre 

:f'aoil1 tare 1 'az:1.ona della Grazia e favtbrire la chiamata • 

Era .necessario f a re conoscere ai giovani 11 tipiè6 

1,.deale :missionario dell 9 Istituto Parmense , per cui si 

pravvi de o.ll •apertura di Scuole Apostoli che in di verse 

provinc1e d.' Italia • 
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Co si nel gi r o di po ab.i anni il nunni:eo degli aspi-

~anti au.rne.ntò notevolmente e Mons. Conforti vide in que­

sta affermazione il segno tangi bile dell'approvazione di-

quanto occupatis simo nell 1 amministrazione del-

).;a Dio oesi a ,nella d:irezione dell 'Ist1 tuto , non si rl-

mai davanti all ''intl to di un nuovo lavoro • 

' 
· Lo vediamo eos~ autorevole consigli~re nemla fonda-

prlmo presidente nella Unione Missionaria del Ole-

sorprendente lo · spirito oon cu1 si dadi eò a.nohe 

importante settore • Appoggib la nascita di que-

· <:f ~'t;a asso oiazione per '*far conoscere con la parola . e con gii 
~~ • . .· I . . 

".',a~ti la lotta , i dolori, le fati ohe, ed i successi dei 
' ,,. 

},,.. 

nditor:h del Vangelo , raoooglie~e da ogni parte mezzi 

da persone facoltose , favorire e diffondere 

nmssionaria t :formare ilel popolo ori-

coscien~Fi del dovere che gli incombe di aontri-

, a sé conda delle f'or~ e ., all. 9 avvento del Regno d1 

so p r attut to ool ti vare nella crescente generazione 

alla vi·ta apostoliea col farne compre.fldere 

e la grandezza n • (I) 

T A (I) Eoo di. Curia - Anno I9I8 - pag. !52 
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Per merito d.1 questa vasta azione '· si manifestò 

ben Jiresto il risveglio dell'ideale missionario .non 

solo tra i fedeli, ma soprattutto tra i sacerdoti e gli 

stessi Vescovi; inoltre Sua. Santità Benedetto XV, 1.n se-

guito alle ttpressant1 e reiterate istanze " di Mons. 

Conforti, in.dirlzzb ai membri della Chiesa 1 •Enci oli ca 

11Manmum Illu.d " ~on1irlbuendo autorevolmente ad incul-

care lo spirito · missionario :fra i fedeli .. 

TN CINA 

Consolidata ormai la struttu1~a dell fisti tuto che 

(:1· ' 
~· premetteva una messe abbondante , al fondatore :restava 

1iY,1 . · · · . 

ano()ra un sogno da attuare : vedere i suoi mi esionari nel 

·loro campo di lavero in t<;arra di mis sione. Fu eo~i che 
;. 

;; mat'l).rÒ nell •animo di Mens. Conforti il progetto di u.n. 

in Cina, tra i suoi prediletti .• 

Era proprio nella sua natura di Sacerdote e di vescovo 

incontro alle anima quanto più poteva per dare la 

· . \j)a,~la del conforto e del perdono , per elargire i doni 

O::::·a come padre iroleva riabbracciare ad uno ad uno i 
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suoi figli lontani, andando loro incontro. 

Appena la nei tizia trapelb nell'Istituto un 'on­

data di gioia invase gli animi dei giovani levi ti, ma 

nello stesso tempo oi si preoeoupò per la sua saluYe 

tanto preoari a o l\fon era fo rse u..n po' temerario pre-

tendere ohe quell. •organismo così fragile e delicato, 

resistesse a queste nuove immani fatiche? 

f.fi a forse Mons. Conforti era una tempra che si ar­

restava di fronte a questa ipotesi? 

La part~nza. avV'en.ne il 2I settemb;ra I9 28 ~ tre an-

ni prima él.ella morte. Il suo viagg:l.o· fu accompagnato 

dalle continue pregh:t ere di coloro ohe ràstavano e di 

quelli che lo aitendevano • Così l'ideale missionario tro­

vò il suo pie.no c:oron:;mi.ento ed il sogno di viverè e soffri­

re tra gli infedeli divenne una luminosa realtà. 

Infatti le conquiste dei suoi missionari lo faoe­

vano gioire oomé fossero sue, gli aneli ti dei suoi mi~ 

sionari erano suo:i ed i loro tormenti di veni vano i suoi 

tormenti • Viveva insomma in tutta la loro pienezza e la 

loro realtà i problemi dei suoi figli • Visitò ricono­

scente e commosso la n-q.ov~ patria dei suoi prediletti in 
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quella terra uda lungo tempo sospirata: 

E se questo viaggio colmò di , gioi a e di grat~tu-

dine. l'ani mo di Mons. Conforti , ugualmente avvenne per 

ooloro ohe vivevano laggiù_. 

IL TRAMONTO 

I <disagi soppo:rtati nel suci viaggio in Cina inci-

~iH3l'o· notevolmente iaulla sua salute. Cominciò ben pre-

sta ad indebolirsi €H~ a. deperire • 

:eu.rtuttavia, volontà eroica~ ,1 'attiTI:~à continua­

va. oon ritmo 1.noalzante. 

Fa proprio a.i questi ultimi anni la o(l;;lebrazione 

d:~l secondo Si.nodo Diocesp.no , . la quinta vi,si ta pasto-
ri; . ' p 

. l\'ale,rimasta ineompiuta , la erezione del Seminario Dio-

ces~o e per l 9Isti1iuto Wdssionario la celebrazione del 

Capitolo Generale • 

Ormai il cpmpito <'..he gli era stato affidato dalla 
' ·. 

:P;revvidenza D.l.vina stava compiendosi e per il servo fe-
' ' 

' fliw~il/ . 

è,lele si avvièinava l'ora a.i rlCongiur si "ccl Padre" per 

I . 



·31 

:d.oeverne la meritata ricompensa • La morte lo sorprese 

sulla. breocia in piena operosità • Infatti l'ultima ma-

lattia durò appena dieoi giorni. Il trapasso avvenne il 

; novembre alle ore I3, 53 , del I9 3I • 

l?o oh.e ore prima aveva rinnovato la sua professione 

Q.1 fede oon queste parole : " Credo fermamente e confer-

1.i me la professione di :fede che Mons. Vica~io Generale ha ,, . ~· 

ìetto testè in mio · ;nome • L'avrei voluta pronunciare 

, oon .le mie labbra se non fossi stato 1mpedi to dalla mal-

ferma salute. Qtlesta Fede è stata samp'rè -la nonna del mio 

pensare, qu.est.a Fede · ho eem:p;re volu:t'd :.;·pz-edi oare in noma 

.. e .per aliltorl tà . stes s a di Gesù Crlsto. Vor.rei a.nahe po-

ter dire · che essa è · sempre stè.ta ·la norme, del mio operare 

"' e.é non tossi oonsoio della mia pre)fonda mi seria e <l~lla. 

!;-: I,; 
tn;la. g:re.nde debolezza • In qu.esto · momento in au.1. sto per 

~· 

... : ~./~-,comparire davanti al Tribulb.ale di Dio ahiedO pe:rdono al 
t ... 
·1~ ' . 

,. mio venera.tado Clero ed al mio popoi:ho di tutte le mie man-

,. 

no.tma del mio pensar e fu. sempre na Fede deglf Apostoli, 

I 

I ! 
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l $ :tede delle. Chi e sa"( I) 

Ohe ci sia stato un continuo sforzo ad ade.guare 

la propria. Vita ad una fede vi va ed '.·i operante , era la 

pj.~na oonv1..p.ziona dt ooloro . ohe lo circondavano. 

Il popolo di Parma fu cornmo sso all'annuncio della 

morte del suo Pastol~e • Fu. suldzto un afflusso st:r.aordi-

nano per vedere . e osserva.re per 1 •ui tima volta quel 

,;, volto ;~ eosì mite e quelle braccia a.h.e tan'te volte si 
:... ·, 

alzarono bene di oenti • Qu.a e l~ p e:r 1 e stra.de della oit-

tà larghi stri so1oni ~j. stati a lutto a.col amavano Mons. 

Oonf()rti "pioni are ·'. di civ:l.l tà c:rlst:i .. ana , conforto e 

guida del popolo 1 padre deglj_ A;postoli 0 • 

Ma la personalità di questo Veaco~o meri ·.~a veraman-
•· 

1Ù:~ gli elogi ohe gli ìù.rono tri btttzxti alla sua diparti.:!.: 

ta? E' a.11 tesamè del:ta sua. Yita a della sua opera &.Ajui 
I ., 

sp$'t~a la risposta. • 

. ]% O T A {I) Bonardi - G.M .. Conforti - I.S .. M.E. I936-
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LA SOPRAVVIVENZA 

Per concludere questi breVi cenni biografi ci , 

.niente mi pare più conveniente delle parole pronuncia-

te da Sua Santi tè. Giovanni XXIII , allora Patriarca di 

Venezia f in occasi o.ne del 25° anni verse.rie della mor-

te di Mons. Conforti • Dopo .aver ricordato il risveglio 

opel!'at© in Dioees:t in qua.li tè. di Pastore, diede uno t 
1 '· I 

I I 

sgu.arclo al servo di Dio in. questa trll!llice luce 

I.(9 19 La sua sopravrlvenza in Dio • 'Possiamo noi dttbit~r-

ne? Senza toccare il Sao:ro Velo di cui la Santa Chiesa 

avvogè la rnemotia di q_uest 'anima di . eccézion.e, nel pe-

rio do dm svolgimento della causa della s11a. beati fi oazio · 

ne, pot:remmo noi j.mrnaginare altro che riposo celeste 

nella consumE!,zione~ dell •amore al Signore di ohe 1ri ene cm-

me IJtti dalla più. accesa carità ,; .11-all •ardore pHl infiam-

· mato per il compimento delle tre prime petizioni o o. del 

I'ater No star ;il rispetto e la gloria del nome , del re-

· gno e della volohtà del Signore ? Che dire delle so'ff~-

renze della vita e dell'apostolato sopportate per suo 
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amore in unione 8pir1 tuale con Gesù , no'stro Salva-

tore, crocifisso e glorificatore? 

••••••••tt••••••••••••- '•••••••••••o•••••••••••••o• 

2° - La sopravvi v·enza in noi nell ~~ 1m1 tare da parte 

llestra i Suoi esemp.1. Gli esempi di Mons·. Con.forti 

par il olero e pc1r il popolo eattolioo ineidd>no 

sulla grande dot13rina dell 'a.zio.ne e cooperazione 

Dli. s si on.art a. 

'o - Sopravvi ve.nza .nell'Unione Missionaria del cle-

ro. Uscita dal ~uore di un apostolo aràentissimo, 

. il :Padre Pae1.& .MP''\na, del · Po.rltifièio e glorioso 

Istituto Missioni Estere di Milano trovò subito in 

Mons. Conforti il. prelato Ohe diede l •ui timo toooo . . 

all 'organiz.zazionet del progetto felicissimo, tenne 
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pe:r dieci anni la Presidenza generale a.el s:oda.11-

zio Qhe :raggiun.sa un suocesslb superiore ad og.ni 

a~teàa. 

•••••••••••••••••4•••••••••••••o••••4t••••••••••••• 

Per tutt0 il olero parmense, par tutti i com­

ponenti la grande famiglia . religiosa dei missionari 

saveriani, per tutto 11 popolo fedele, piaoend. 

augurare: che vi~ano sempre e eùpra.vviva il cuore, 

la benedizione di Moas. Conforti e siano auspicio 

di graz:f. a. celesti senl!'la fin.a sopra le famiglie d1 

Parma., sopra l 'Ita:tia nostra dilettissima , sopra la 

Ch.i.esa d.i G~. S'l), Una •. Santa; Ca.t ·tolica. ed Apostolica. 




